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1. INTRODUZIONE 
La normativa vigente riconosce agli studenti e alle loro famiglie la possibilità di ripensare le scelte                
scolastiche, consentendo di passare a diversi indirizzi di studi qualora le esigenze educative si siano               
modificate. Gli studenti iscritti alle classi successive alla prima, che intendano frequentare nell’anno             
scolastico successivo un altro istituto scolastico di diverso indirizzo, sono tenuti per legge a sostenere               
esami integrativi o di idoneità sui programmi o parte dei programmi non presenti nel piano di studi della                  
scuola frequentata. 
 

2. DEFINIZIONI 

2.1. ESAMI INTEGRATIVI 
Gli esami integrativi permettono ad uno studente già iscritto ad una scuola secondaria di secondo grado                
che vogliano accedere al terzo, quarto e quinto anno con passaggio a scuole di diverso ordine, tipo o                  
indirizzo. Riguardano le discipline, o parti di esse, non comprese nel corso di studio di provenienza in                 
tutti gli anni già frequentati. 
 

2.2. ESAMI DI IDONEITÀ 
Gli esami di idoneità si sostengono per accedere ad una classe successiva a quella per cui si possiede il                   
titolo di ammissione; riguardano i programmi integrali delle classi precedenti quella a cui il candidato               
aspira. 
 

3. PASSAGGI NEL 1° ANNO 
Riguardano gli alunni che frequentano il 1° anno di corso in altro Istituto secondario e desiderano                
riorientarsi ed iscriversi al 1° anno del nostro Istituto, purché tale richiesta sia effettuata, di norma, entro                 
il primo periodo didattico​, allegando il Nulla Osta della scuola di provenienza. Il Dirigente Scolastico               
individuerà la classe in cui lo studente verrà inserito, considerando sia la proporzione di numerosità che                
le caratteristiche delle classi, e lo comunicherà all’alunno ed al coordinatore della classe, che a sua volta                 
informerà gli altri docenti del Consiglio di Classe. 

Lo stesso vale per gli alunni interni che intendono cambiare indirizzo di studi all’interno del nostro                
Istituto. 
 

4. PASSAGGI AL 2° ANNO 
Gli alunni, in obbligo scolastico, promossi ​al termine del primo anno​, che chiedono di essere ​iscritti                
alla seconda classe di altro indirizzo ​di studi, a norma dell’art.5 del decreto del Presidente della                
Repubblica n.323/1999, non sostengono le prove integrative di cui all’art.192 del decreto legislativo             
n.297/1994. L’iscrizione avviene previo colloquio ​con il Dirigente Scolastico, coadiuvato eventualmente           
dai docenti e personale amministrativo, ​diretto a rilevare il profilo generale di competenze ed i loro                
allineamento con il curricolo di Istituto, le istanze soggettive e familiari, le risultanze documentali del               
percorso scolastico svolto, le eventuali necessità di progettazione didattico-educativa individualizzata, da           
tenere in considerazione per l’accoglienza e gli specifici interventi da realizzarsi in classe per il proficuo                
inserimento nel nuovo contesto e percorso scolastico. 

Nel caso il passaggio sia richiesto durante l’anno scolastico valgono le stesse disposizioni dei passaggi 
durante il primo anno. 
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5. ESAMI INTEGRATIVI Iscrizione dal 3° anno in poi 
 
Per alunni delle classi 2^, 3^, e 4^, promossi in sede di scrutinio finale, provenienti da qualsiasi indirizzo                  
della scuola secondaria di secondo grado che desiderano essere ammessi ad uno dei corsi di studi                
proposti dal nostro Istituto è necessario il superamento di esami integrativi. 
 

5.1. Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione agli esami integrativi devono essere presentate al Dirigente Scolastico ​entro              
31 agosto​. Eccezionalmente e per cause documentate, saranno valutate domande pervenute           
successivamente. 

La domanda deve essere corredata dai programmi delle materie studiate nel corso di studi di               
provenienza, da copia dei documenti di valutazione rilasciate dalla scuola frequentata, e dall’attestazione             
dei percorsi PCTO eventualmente seguiti dall’allievo. ​Domande prive della documentazione completa           
non verranno valutate.  
Per motivi organizzativi, gli allievi esterni all’Istituto con giudizio sospeso che intendano            
sostenere esami integrativi presso questo Istituto devono comunque presentare la domanda           
entro il 31 agosto; l’ufficio di segreteria registrerà la domanda accettandola con riserva in attesa               
di conferma del superamento del debito e del nulla osta da parte dell’istituto di provenienza.  
 
 

5.2. Studenti all’interno dell’obbligo di istruzione (età fino a 16 anni) 
Non sostengono veri e propri esami integrativi di cui all’art. 192 del D. Lgs.297/94, ma possono essere                 
iscritti nella classe richiesta affrontando, entro il primo periodo didattico, colloqui orali/prove scritte o              
pratiche organizzate dal consiglio di classe ricevente, diretti ad accertare i livelli di saperi essenziali ed                
eventuali lacune (le prove verteranno su materie o su parti di programma disciplinare non comprese/i nei                
programmi del corso di studi di provenienza), cui seguiranno, in caso di necessità, interventi didattici               
personalizzati. 
 

5.3. Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice provvede alla revisione dei programmi presentati dall’aspirante. I candidati            
promossi in sede di scrutinio finale o di esami di idoneità a classi di istituti di istruzione secondaria                  
superiore, sosterranno l’esame integrativo sulle materie o parti di materie non comprese nei programmi              
del corso di studio di provenienza. ​La commissione sarà nominata dal Dirigente scolastico e sarà               
composta dai vari commissari delle discipline oggetto d’esame e comunque sarà composta da un              
numero non inferiore a 3 docenti. 

 
 

5.4. Sessione di esame 
Gli esami integrativi si svolgono di norma nel mese di settembre prima dell'inizio delle lezioni e                
comunque non oltre il 15 di novembre dell’anno scolastico in corso, ​compatibilmente con l’organico              
docenti a disposizione e fatti salvi casi particolari che potranno essere di volta in volta valutati dal                 
Dirigente Scolastico. 

 
5.5. Versamenti 

Per accedere agli esami integrativi è necessario effettuare il versamento di seguito descritto: 
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Contributo per le spese di gestione 
Importo 30,00 € 

C/C bancario intestato 
a: 

ISTITUTO PASCHINI LINUSSIO 

IBAN C/C bancario IT65B0503410408000000003788 

Causale Contributo per le spese di gestione amministrativa esami integrativi 
 
 
 
 
 

6. ESAMI DI IDONEITÀ 

6.1. Riferimenti normativi 
● O.M. scrutini ed esami 21 maggio 2001 n. 90 art. ​21,23,24 
● Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione D. Lgs n. 297/1994 Artt.192 e 193 

(modificato dal D.L. 28 giugno 1995 n. 253 convertito con modificazioni dalla Legge 8 agosto 1995 n. 
352). 

● D.P.R. 323/99 (Disposizioni per Esami Integrativi) 
● C.M. 8/2017 e susseguenti (C.M. annuale per gli esami di stato) 
●  Nota protocollo MIUR 0014659 del 13-11-2017 e successive modifiche (C.M. per le iscrizioni) 
●  Legge 107/15 (Norme riguardanti l’obbligatorietà dei percorsi di alternanza scuola-lavoro e successive 

modifiche) 
 

6.2. Presentazione delle domande  
Le domande di ammissione agli esami di idoneità debbono essere presentate ai competenti dirigenti 
scolastici ​entro il 15 maggio per chi si è ritirato entro il 15 marzo (D. Lgs. n. 297/1994 Art. 193). 
 

6.3. Sessione di esame 
Gli esami di idoneità si svolgono​ di norma nel mese di settembre​, prima dell’inizio delle lezioni.  
 

6.4. Requisiti di ammissione e prove d‘esame. 
Sono ammessi agli esami: 

● I candidati dell’istituto ​che intendono sostenere gli esami per la classe immediatamente successiva a              
quella da loro frequentata purché abbiano ottenuto da questa la promozione per effetto di scrutinio finale                
(art.192, comma 6, del D. Lgs. n. 297). È consentito sostenere nello stesso anno, ma non nella stessa                  
sessione, due diversi esami, anche in istituti di diverso tipo. A tale effetto lo scrutinio finale per la                  
promozione non si considera come sessione di esame (art.192, comma 5, del D. Lgs. n. 297). 

● I candidati esterni ​che siano in possesso di licenza media possono partecipare, ​trascorso il prescritto               
intervallo​, agli esami di idoneità negli istituti d’istruzione secondaria superiore di ogni tipo o indirizzo se,                
alla data di svolgimento dell’esame, hanno l’età minima prevista per il corrispondente anno del corso di                
studio superiore. 

6.5. Disposizioni particolari 
● Sono ​dispensati dall'obbligo di cui al punto precedente, i candidati esterni che abbiano compiuto              

il diciottesimo anno di età il giorno precedente quello dell'inizio delle prove scritte​, a norma               
5 



PASCHINI LINUSSIO 

dell'art.193, comma 3, del D. Lgs. n. 297/1994. 
● I candidati esterni che abbiano compiuto o compiano nell'anno in corso il ventitreesimo anno di               

età sono dispensati dall'obbligo dell'intervallo e dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio             
inferiore. 
I candidati esterni, in possesso di licenza di scuola media, sostengono le prove d’esame sui programmi                
integrali di tutte le classi che precedono quella alla quale aspirano. I candidati in possesso del diploma di                  
maturità, di abilitazione di scuola magistrale o di qualifica professionale, ovvero di idoneità o promozione               
ad una classe precedente l’ultima o ammissione alla frequenza alla classe terminale, sostengono le              
prove di esame (scritte, grafiche, orali e pratiche) sui programmi delle classi precedenti quella alla quale                
aspirano limitatamente alle materie non comprese nei piani di studio della scuola di provenienza. 
Ciascuna commissione esaminatrice, subito dopo l’insediamento, provvede alla revisione dei programmi           
presentati: la convalida della adeguatezza dei programmi è condizione indispensabile per l'ammissione. 
In caso di esito negativo, la commissione può giudicare il candidato idoneo ad una classe               
inferiore a quella richiesta. 

6.6. Versamenti 
Per accedere agli esami integrativi è necessario effettuare i versamenti di seguito descritti: 
 

Tasse erariali 
Importo 12,09 € 

C/C postale intestato a AGENZIA DELLE ENTRATE – CENTRO OPERATIVO DI PESCARA 
TASSE SCOLASTICHE 

C/C postale 1016 

Causale Scuola Media Superiore (contributo spese Esami di Idoneità Scuola 
Secondaria) 

 
 

Contributo per spese di gestione 
Importo 30,00 € 

C/C bancario intestato 
a 

ISTITUTO PASCHINI LINUSSIO 

IBAN C/C bancario IT65B0503410408000000003788 

Causale contributo per le spese di gestione amministrativa esami di idoneità 
 

7. RITIRO DELLO STUDENTE NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 
Il 15 marzo ​è il termine ultimo anche per il ritiro degli alunni che intendano presentarsi come privatisti                  
agli esami o non intendano essere scrutinati, perdendo così la qualifica di alunni interni alla scuola                
pubblica statale (art. 15 R.D. 653/25). 
 

8. ESAME PRELIMINARE DEI CANDIDATI ESTERNI ALL’ESAME DI STATO 
Lo studente che intenda presentarsi all’esame di Stato come candidato esterno deve presentare la              
domanda all’Ufficio scolastico regionale di norma entro il 30 novembre (o altra data indicata dalla relativa                
OM). L’ufficio scolastico Regionale comunica alla scuola i candidati privatisti assegnati. L’esame            
preliminare è sostenuto davanti al consiglio di classe dell’istituto collegato alla commissione alla quale il               
candidato è assegnato. 

6 


